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COLLEGIO PROVINCIALE DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DI FIRENZE 

COMMISSIONE CARTOGRAFIA, TOPOGRAFIA, GEODESIA E CATASTO. 

GRUPPO LAVORO “URP” 

*** 

COME FARE PER PRESENTARE LA VOLTURA CATASTALE – DA PACCHETTO AFFLUSSO - A MEZZO PEC PRESSO 

L’AGENZIA DELLE ENTRATE – TERRITORIO 

Si ricorda che la presentazione della voltura catastale per successione ereditaria, spetta a chi ha presentato la 

dichiarazione di successione (cioè agli eredi, ai loro tutori o curatori, agli amministratori dell'eredità o agli esecutori 

testamentari).  

In alternativa alla presentazione in front-office presso l'agenzia provinciale di competenza, la voltura può essere spedita 

per posta raccomandata o per posta elettronica certificata all'indirizzo PEC dell'ufficio Provinciale - Territorio 

competente, a cura direttamente dell'interessato oppure per il tramite di un tecnico professionista abilitato delegato. 

La specifica modalità di presentazione a mezzo della trasmissione per posta elettronica certificata, di seguito descritta 

in sei fasi, risulta, come si può notare, molto semplice. Qui di sotto si indicano i passaggi necessari. 

1) DOCUMENTAZIONE PRELIMINARE DA ALLEGARE - Innanzitutto, come per la domanda di voltura da presentarsi 

presso gli Uffici Provinciali, è necessario (se a spedire la voltura è il professionista con la sua PEC), avere presso l’ufficio, 

la copia autentica uso voltura della dichiarazione di successione presentata presso l’Agenzia delle Entrate, l’eventuale 

copia del testamento, la delega alla presentazione della voltura catastale debitamente sottoscritta da parte del 

dichiarante (vedasi fac-simile allegato 1) e la copia del documento di identità dello stesso dichiarante, così da essere 

formalmente autorizzati alla presentazione. 

2) PREDISPOSIZIONE DOMANDA DI VOLTURA - Il secondo passaggio è quello di predisporre la domanda di voltura in 

afflusso, o su supporto informatico utilizzando il programma “Voltura 1.1” o sui modelli cartacei. In entrambi i casi la 

domanda di voltura (preventivamente stampata se predisposta con il programma “Voltura 1.1”) andrà sottoscritta in 

originale da parte del dichiarante. 

3) PAGAMENTO – per poter inviare la domanda a mezzo PEC è necessario effettuare preventivamente il pagamento dei 

diritti di voltura, comprese le eventuali sanzioni per ritardata presentazione oltre i 30 giorni (ravvedimento). Il 

pagamento dei diritti di voltura è possibile effettuarlo in tre distinte modalità: 

- Con bonifico bancario (vedasi l’elenco degli IBAN dei vari Uffici Provinciali allegati alla presente 2); 

- Con Modello F24 “ELIDE” (non è possibile utilizzare il modello F24 standard), utilizzando i codici T98T (Euro 55 per i 

tributi speciali catastali) e T91T (Euro 16,00 per imposta di bollo ogni 4 pagine). I codici ufficio da inserire nel modello 

sono reperibili attraverso il seguente link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Codici+attivita+e+tributo/Tabelle+dei+codici+d

egli+uffici+finanziari/F24+Tabella+codici+Uffici+Provinciali+-+Territorio+%28U.P.T.%29  

Solo per semplicità, si ricorda che il codice dell’Ufficio di Firenze è KJ7; 

- Con bollettino di Conto Corrente Postale, sempre attraverso le coordinate bancarie di cui all’allegato; 

Si fa presente che, relativamente al solo pagamento del ravvedimento operoso in caso di presentazione tardiva della 

voltura (oltre 30 giorni), questo potrà essere attualmente eseguito esclusivamente con Modello F24 “ELIDE”, anche se i 

diritti di voltura vengono pagati attraverso bonifico bancario o bollettino di Conto Corrente Postale, utilizzando il codice 

tributo T99T 

Relativamente al ravvedimento per eventuali sanzioni, si allega la tabella 3 con riportato l’importo delle stesse in 

riferimento alla distanza temporale dalla presentazione della dichiarazione di successione.  

Oltre il quinto anno la sanzione non è dovuta in quanto prescritta per legge. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Codici+attivita+e+tributo/Tabelle+dei+codici+degli+uffici+finanziari/F24+Tabella+codici+Uffici+Provinciali+-+Territorio+%28U.P.T.%29
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Strumenti/Codici+attivita+e+tributo/Tabelle+dei+codici+degli+uffici+finanziari/F24+Tabella+codici+Uffici+Provinciali+-+Territorio+%28U.P.T.%29


 

2 
 

Per l'applicazione della eventuale sanzione ridotta con ravvedimento (come per il calcolo della stessa e degli interessi 

legali dovuti), si considera la data di avvenuto invio e ricezione della richiesta di voltura via PEC e non quella di avvenuta 

registrazione in atti. 

Si ricorda infine che, per le volture per riunione di usufrutto, non è prevista alcuna sanzione per la presentazione della 

domanda di voltura catastale. 

4) SCANSIONE – A questo punto sarà necessario eseguire la scansione di tutti i documenti sopra acquisiti o predisposti, 

in formato pdf, salvo il file generato dal "voltura 1.1" che sarà con estensione ".dat" e, più in dettaglio andrà eseguita la 

scansione di: 

- Dichiarazione di successione autenticata uso voltura o atto da volturare da pacchetto afflusso (meglio se in scansione 

a colori); 

- Copia dell’eventuale testamento; 

- Voltura catastale sottoscritta dal dichiarante; 

- Copia del modello F24, del bonifico o del bollettino di conto corrente postale 

- Delega alla presentazione della domanda di voltura; 

- Copia del documento di identità del dichiarante. 

- Eventuale dichiarazione sostitutiva del certificato di morte da parte del nudo proprietario in caso di riunione di 

usufrutto. 

5) INVIO – A questo punto sarà possibile inviare la documentazione come sopra scansionata, unitamente al file “.dat” 

esportato dalla procedura “Voltura 1.1” se utilizzata, all’ufficio Provinciale del Territorio di destinazione, utilizzando la 

Posta Elettronica Certificata. L’indirizzo PEC dei vari Uffici Provinciali è possibile trovarlo al seguente link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Agenzia/Uffici+e+Pec/Posta+elettronica+certificata+-

+Territorio/?page=ufficipec  

scegliendo poi l’Ufficio Provinciale cui si deve inviare la domanda di voltura. 

Per l’Agenzia di Firenze, la PEC risulta essere la seguente: 

dp.firenze@pce.agenziaentrate.it  

6) VERIFICA INSERIMENTO IN ATTI – Una volta inviati i documenti via PEC, l'ufficio ricevente provvede a eseguire 

controllo formale e ad inserire in atti la voltura. L'esito dell’avvenuto inserimento della nuova intestazione può essere 

verificato direttamente con l'accesso agli atti di visura dell'ufficio oppure contattando la stessa Agenzia qualora non 

venissero trasmesse al richiedente le conseguenti ricevute di avvenuta registrazione e pagamento prodotte. 

OPPORTUNE UTILI SPECIFICHE 

Gli immobili devono essere indicati nella domanda di voltura con gli identificativi catastali utilizzati nella dichiarazione 

di successione e presenti all’attualità negli atti del catasto. Per evitare incongruenze in sede di registrazione della 

domanda di voltura, prima di redigere la dichiarazione di successione, è opportuno richiedere una visura catastale e 

verificare che le variazioni catastali precedenti siano state regolarmente registrate nella banca dati.  

Se il soggetto cedente o il de cuius (cioè la persona che ha lasciato l'eredità) non è intestato in catasto, si dovrà 

presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio che chiarisca i passaggi intermedi mancanti. Nel caso di altro 

atto traslativo, i passaggi mancanti verranno indicati direttamente nello stesso atto.  

L'Agenzia esegue le opportune verifiche e, se necessario, provvede alle rettifiche d'ufficio, apponendo eventualmente 

una riserva che viene notificata agli intestatari con uno specifico atto di accertamento. 

 

Firenze, 14 gennaio 2019 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Agenzia/Uffici+e+Pec/Posta+elettronica+certificata+-+Territorio/?page=ufficipec
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Agenzia/Uffici+e+Pec/Posta+elettronica+certificata+-+Territorio/?page=ufficipec
mailto:dp.firenze@pce.agenziaentrate.it
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Allegato 2 
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Allegato 3 

 

 


